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auta in effa del Pontefice Paolo IIL a cui
ella fi diede riconofcendo la'S. Sede per fua
leggittima Sovrana. Ma impofta 2’ Perugi-
ni dalla Camera Appoftolica una gravezza
fopra il confumo del fale, nell’anno 1539¢
§ ribelld ; e allora fu che il Perugino fi vi-
de ‘tofto ripieno di truppe Pontifizie cola
fpeditevi per reprimere P’ ardire de’ ribelli.
Eglino dal canto loro non tralafciarono di
porfi alla difefa, ma vedendofi fpogli di qua-
lunque foccorfo donde maggiormente lo fpe-
ravano, ftimarono meglio tornare alla divo-
zione de’ Pontefici, fotto il cui felice Impe-
ro fonofi dipoi fempre fedelmente mantenuti.

1 Perugini foro affai colti, ¢ gentili, €
dediti molctifimo allo ftudio delle buonear-
ti, al che forfe contribuifce I’aria pura, e
fottile del loro paefe, il quale gode di tuttl
que’ beni che provengonc dall’avere un fuolo
di ottimo terreno, e bagnato da buone , €
chiare acque di fonti e fiumi , non meno
che da quelle del Lago di Perugia detto an-
ticamente Lago Trafimeno 5 fette e pib mi-
glia lontano dalla citta dalla parte d’ Occi-
dente ne confini del Perugino . Egli ¢ cele-
bre per la fconfitra data preffo il medefimo
da Annibale all’efercito de’ Romiani coman=
dato dal Confolo Flaminio, onde, come ne
ferive I Alberti, il Tuogo ove fegui la gran
battaglia , fu dinominato Offaja per la molti-
tudine delle ‘offz dei Cadaveri, che qui lun-
go tempo reftarono infepolte » Quefto Lhagov
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